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DELL’  ACCADEMIA  PONTIFICIA 


DE’ 


TITOLO  I. 

Sovrane  disposizioni. 


_ A Santità  di  Nostro  Signore  PIO  PAPA  IX, 
i^|felicemente  regnante  per  promuovere  lo 
(cà  studio  delle  scienze  e procurarne  il  pro- 
gresso  vuole  che  autorevolmente  risorga 
^,e  viva  in  Roma  l’antica  e tanto  celebrata 
^Accademia  de’  Lincei  rimasta  inoperosa 
dopo  la  morte  del  professor  D.  Feliciano  Cavalier 
Scarpellini,  che  ne  fu  già  privato  restauratore.  Vuole 
perciò  la  Santità’  Sua  che  questa  accademia  si  dica 
— Pontificia  de’nuovi  Lincei — , che  sia  ordinata  con 
Statuti  nuovi  acconci  ai  tempi  di  questo  suo  rina- 
scimento, e che  i membri  attivi  che  debbono  formare 
il  corpo  accademico  deliberante  sieno  ridotti  a numero 
determinato  e ristretto. 

Con  queste  utili  e rette  intenzioni  vuole  Nostro 
Signore  che  sieno  per  la  prima  volta  nominati  dal 
suo  Governo  i membri  d’ogni  specie  componenti  que- 
sta nuova  Accademia,  e le  cariche  della  medesima: 
vuole  altresì  che  sieno  stabilite  le  seguenti  norme, 
sulle  quali  progredendo  i nuovi  Lincei,  faranno  certo 
quel  bene,  che  da  essi  la  Società  si  ripromette. 
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TITOLO  IL 

Oggetto  dell* Accademia. 

§.  I / L’Accademia  Pontificia  de’nuovi  Lincei,  ri- 
nata in  Ptoma,  si  propone  unicamente  lo  studio,  il 
progresso  e la  propagazione  delle  scienze,  tranne  le 
teologiche,  le  morali,  le  mediche  e le  politiche. 

§.  2.®  Forma  pure  oggetto  de’  nuovi  Lincei  pro- 
muovere e giovare  con  le  cognizioni,  e con  la  influen- 
za loro  le  tecniche  discipline,  le  arti  e le  industrie 
che  dalle  scienze  dipendono. 

§.  5.“  Si  propone  altresì  l’Accademia  stessa  di  gio- 
vare il  Governo  e la  Società  de’ suoi  lumi  e de’ suoi 
lavori,  quante  volte  ne  sia  richiesta. 

TITOLO  III. 

Personale  dell’Accademia. 

§.  I L’Accademia  si  compone  di  cinque  classi  di 
membri,  cioè  degli  ordinarii,  degli  emeriti,  dei  cor- 
rispondenti, degli  onorarii  e degli  aggiunti. 

§.  2."  La  classe  degli  ordinarii  si  compone  di  pub- 
blici professori  e di  soggetti  reputati  per  le  scientifiche 
loro  produzioni.  Questi  membri  debbono  risiedere  in 
Roma,  formare  il  corpo  accademico  deliberante,  esser 
non  più  di  trenta,  ed  esclusivamente  occupare  tutte  le 
cariche  dell’Accademia. 

§.  .5.“  La  classe  degli  emeriti  risulta  di  quei,  fm 
i nuovi  Lincei,  che  abbiano  con  lunghe  fatiche  bene 
meritato  dell’Accademia,  e non  potranno  superare  iì 
numero  di  dieci. 
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§.  4."  La  classe  dei  corrispondenti  si  forma  de- 
gli scienziati  esteri,  venuti  in  fama,  o per  le  pro- 
duzioni loro  scientifiche,  o per  l’esercizio  del  pubblico 
loro  insegnamento.  Saranno  questi  non  più  di  quaran- 
ta, dei  quali  non  più  di  venti  in  Italia. 

§.  5.°  La  classe  degli  onorarii  si  formerà  di  quei 
personaggi  ragguardevoli,  ovunque  residenti,  che  po- 
tranno favorire,  ed  onorare  l’Accademia,  con  le  pro- 
duzioni, col  credito,  con  mezzi  e col  nome  loro. 

§.  6.“  Finalmente  la  classe  degli  aggiunti  risul- 
terà dei  giovani  residenti  in  Roma,  che  si  distin- 
sero negli  studii  scientifici,  e diedero  a sperar  bene  di 
loro  nel  progresso.  Fra  questi  si  avranno  in  considera- 
zione quelli  che  ottennero  la  Laurea  ad  honorem  in  Fi- 
losofia e Matematica  nella  Università. 

§.  7.”  Il  numero  tanto  degli  onorarii,  quanto  de- 
gli aggiunti  dipende  dal  corpo  deliberante  accademico. 

§.  8."  L’Accademia  avrà  un  Presidente,  che  verrà 
scelto  dal  Corpo  Accademico  deliberante,  rimarrà  in  ca- 
rica per  un  biennio,  e potrà  confermarsi  quanto  si  vuole. 

§.  9.°  Avrà  pure  un  Segretario,  ed  un  sotto-Segre- 
tario,  dal  quale  sarà  il  primo  coadiuvato  e rappresen- 
tato in  caso  di  assenza,  ed  avrà  solo  voto  consultivo,  e 
non  deliberativo.  Queste  cariche  ambedue  si  riterranno 
dagli  stessi  membri  per  un  decennio,  passato  il  quale, 
o passeranno  ad  altri,  o saranno  confermate  per  quanto 
si  vuole. 

§.  tO.”  In  caso  di  assenza  del  Presidente,  per  qua- 
lunque siasi  cagione,  il  primo  de’ membri  del  Comitato 
ne  farà  le  veci  con  la  stessa  autorità,  finché  non  venga 
altrimenti  disposto. 

§.  tU“  Avrà  pure  luogo  un  comitato  accademico, 
formato  di  quattro  membri  ordinarii,  fra  i quali  il 
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Segretario,  che  discuteranno  gli  affari  dell’ Accademia  col 
Presidente  della  medesima,  i quali  dopo  discussi,  ver- 
ranno proposti  al  corpo  accademico  deliberante  nel  mo- 
do che  meglio  crederà  il  comitato. 

§.  I2.°  Il  comitato  si  rinnoverà  per  ogni  triennio, 
potendosi  confermare  due  membri  di  esso  per  una  sola 
volta . 

§.  13."  Dovrà  pure  neirAccademia  stabilirsi  una 
censura  di  quattro  membri  ordinarii  da  durare  per  un 
triennio,  e poi  rinnovarli. 

§.  14.”  Vi  sarà  pure  un  Tesoriere,  che  riscuoterà, 
ed  avrà  in  consegna  il  numerario  dell’Accademia. 

§.  15.”  Il  Bibliotecario  dell’Accademia  disimpe- 
gnerà pure  le  incombenze  di  Archivista.  Queste  ultime 
due  cariche  dureranno  a vita. 

§.  16.”  Vi  sarà  un  Direttore  della  Specola  Astro- 
nomica, al  quale  verrà  assegnata  un’abitazione  attigua 
alla  Specola  medesima,  e che  avrà  cura  delle  macchine 
già  dal  Governo  ac<{uislate  a tal  uopo. 

§.  17.”  I meml)ri  ordinarii  per  occupare  le  ca- 
riche tutte  dell’Accademia  dovranno  essere  proposti 
dal  comitato,  e confermali  a pluralità  di  voli  dal  cor- 
po accademico  delibera nte. 

§.  18.”  L’Accademia  dovrà  tenere  un  bidello,  che 
anche  servirà  da  custode. 
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TITOLO  ly. 

Esercizio  accademico. 

§.  i L’Accademia  si  adunerà  in  sedute  pubbli- 
che dieci  volte  all’anno,  ed  in  ognuna  di  queste  si 
leggeranno,  dagli  accademici  ordinarii,  memorie  con- 
formi allo  scopo  dell’Accademia,  previa  la  intelligenza 
dei  censori,  e con  quell’ordine  che  dai  medesimi  ver- 
rà stabilito. 

§.  2.°  In  tulle  le  adunanze  i membri  ordinarii  si 
sottoscriveranno  in  un  loglio  di  presenza. 

§.  5."  I membri  ordinarii  che  non  interverranno 
per  due  anni  interi,  senza  legittima  cagione,  alle  pub- 
bliche adunanze,  dovranno  considerarsi  come  se  aves- 
sero rinunciato  all’Accademia,  e ad  essi  verranno  so- 
stituiti altri. 

§.  4."  I corrispondenti,  e gli  onorarii  avranno  di- 
ritto di  far  leggere  le  loro  memorie  in  Accademia  an- 
che per  mezzo  di  membri  aggiunti. 

J.  5.°  I membri  aggiunli  potranno  leggere  col  per- 
messo del  Presidente. 

§.  6.“  Si  adunerà  l’Accademia  ogni  quindici  giorni 
in  sedute  private,  per  discutere  oggetti  scientifici,  e ri- 
solvere affari  di  ogni  sorta  relativi  all’Accademia  stessa. 

§.  7.°  I membri  ordinarii  che  sono  in  carica  do- 
vranno congregarsi  a qualuncjue  richiesta  del  Presi- 
dente, il  c[uale  potrà  convocare  straordinariamente  an- 
che tutto  il  corpo  accademico. 

§.  S.'*  Alle  incombenze  che  riceverà  l’Accademia  da 
qualunque  siasi  parte,  verrà  soddisfatto  da  commis- 
sioni scelte  nel  corpo  accademico  deliberante,  dal  Presi- 
dente e dal  comitato. 
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§.  9.°  In  ogni  anno  si  dovranno  pubblicare  colle 
stampe  i lavori  deH’Accademia. 

§.  I corrispondenti  godono  in  Accademia  gli 
stessi  onori  degli  ordinarii. 

§.  ìì.°  Qualunque  membro  ordinario  potrà  pro- 
porre leggi  utili  alFAccademia,  le  quali  saranno  adot- 
tate, e faranno  parte  dello  Statuto,  quante  volte  ri- 
scuotano la  pluralità  dei  suffragii  accademici  del  corpo 
deliberante. 

§.  ^2.“  Il  Presidente  avrà  la  direzione  dell’Accade- 
mia, essendo  coadiuvato  in  ciò  dal  comitato,  la  rap- 
presenterà in  ogni  caso,  e renderà  gli  atti  della  me- 
desima autentici  con  la  sua  firma , accompagnata  da 
quella  del  Segretario  ; ed  avrà  inoltre  doppio  voto, 
quando  la  parità  de’  voti  impedisse  la  deliberazione 
dell’affare. 

§.  I5.“  La  nomina  de’membri  ordinarii  verrà  fatta 
dietro  la  terna  proposta  dal  comitato,  la  votazione  del 
corpo  accademico  deliberante  su  questa  terna,  e la 
Sanzione  Sovrana  di  questa  votazione. 

§.  14.®  Nella  elezione  dei  membri  ordinarii  si  avrà 
un  riguardo  a quei  membri  aggiunti,  che  avranno 
meritata  la  considerazione  del  corpo  accademico. 

§.  I5.“  La  nomina  degli  altri  membri  sarà  fatta 
dietro  la  terna  proposta  dal  comitato,  e la  votazione 
del  corpo  accademico  deliberante  su  questa  terna. 

§.  I6.“  Nella  nomina  dei  membri  aggiunti,  si  avrà 
un  riguardo  agli  officiali  delle  armi  facoltative,  meri- 
tevoli sotto  il  rapporto  scientifico. 

§.  I membri  aggiunti,  previa  l’autorizzazione 
del  comitato , potranno  associarsi  ai  lavori  accademici, 
per  coadiuvare  i membri  ordinarii  nei  lavori  stessi. 

§.  ^8.“  Nei  concorsi  ai  premii,  che  l’Accademia 
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stabilirà  per  argomenti  scientifici,  non  saranno  am- 
messi i membri  ordinarii. 

§.  Vi  saranno  premii  alla  frequenza,  premii 
alle  memorie  lette  in  Accademia,  e premii  alle  inven- 
zioni tanto  scientifiche,  quanto  industriali. 

§.  20."  Saranno  i premii  di  ogni  sorta  proposti 
dal  Presidente,  e dal  comitato,  e sanzionati  dal  corpo 
accademico  deliberante. 

§.  2^ ."  Le  risoluzioni  accademiche  di  qualunque 
sorta  avranno  allora  vigore,  quando  abbiano  ricevuto 
il  suffragio  dalla  pluralità  dei  membri  ordinarii  pre- 
senti, che  non  potranno  essere  meno  di  dieci. 


TITOLO  V. 

Amministrazione  dell’ Accademia. 

§.  L"  All’Accademia  sarà  concesso  dal  Governo 
l’uso  di  un  locale,  in  cui  possa  convenientemente  riu- 
nirsi, tenere  l’Archivio,  la  libreria,  le  macchine,  e 
tutt’altro  necessario  al  suo  esercizio. 

§.  2."  Sarà  dal  Governo  concessa  una  dote  all’Ac- 
cademia, con  la  quale  possa  questa  fare  le  spese  indi- 
spensabili a sussistere. 

§.  5."  L’  amministrazione  viene  affidata  a due 
membri  ordinarii,  cioè  al  Segretario  ed  al  Tesoriere, 
dipendendo  questi  dal  Presidente. 

§.  4."  Il  Segretario  spedisce  gli  ordini  al  Tesoriere 
firmati  da  esso,  e dal  Presidente  pel  pagamento  delle 
spese  che  occorrono.  In  caso  poi  di  assenza  del  Pre- 
sidente, saranno  in  sua  vece  firmati  dal  primo  dei 
membri  del  comitato. 
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§.  5.®  Il  Tesoriere  tiene  la  cassa,  il  registro  dell’ 
introito  e dell’esito,  non  che  le  giustificazioni  di  tutta 
l’azienda. 

§.  6.“  Si  formerà  ogni  anno  il  rendiconto  ammi- 
nistrativo, che  approvato  dal  presidente  e dal  comi- 
tato, sarà  esibito  in  un’adunanza  generale  a tutto  il 
corpo  accademico  deliberante,  perchè  sia  definitiva- 
mente sanzionato. 

§.  7."  L’Eminentissimo  Cardinal  Camerlengo  di 
S.  Romana  Chiesa  pro-tempore  sarà  il  Protettore  della 
Accademia,  e l’organo  legale  fra  quella  e il  Governo 
superiore;  sicché  apparterrà  ad  esso  il  domandare  al 
SOVRAINO  l’approvazione  delle  nomine  de’nuovi  acca- 
demici e delle  elezioni  alle  cariche,  il  riferire  intorno 
alla  revisione  de’consuntivi,  e il  presiedere  alle  adu- 
nanze solenni. 


CATALOGO 


NOMINATI  DA  SUA  SANTITÀ’ 


ACCADEMICI  ORDINARII 


Alborghetti  Conte  Giuseppe 

Buoncompagni  D.  Baldassare  dei  Principi  di  Piom- 
bino 

Caetani  Commendatore  D.  AIichelangelo  Principe  di 
Teano , Colonnello  Direttore  e Comandante  del 
Corpo  de’Yigili  detto  de’ Pompieri 
Calandrelli  D.  Ignazio,  Professore  d’Ottica  e Astro- 
nomia nella  Università  di  Roma 
Cavalieri  S.  Bertolo  Niccola,  Professore  d’ Architet- 
tura Statica  e Idraulica  nella  Università  di  Pvoma 
Carpi  Dottor  Pietro  , Professore  di  Alineralogia  e 
Storia  Naturale  nell’Università  di  Roma 
Chilini  P.  Domenico  delle  Scuole  Pie,  Professore  di 
Matematica  nel  Collegio  Nazareno 
CiUFFA  Monsignor  Leandro,  Professore  onorario  di  Bo- 
tanica pratica  nell’Università  di  Roma 
CoNcioLi  Dottor  Onofrio,  membro  del  Collegio  Filo- 
sofico nella  Università  di  Roma 
Coppi  Abate  Antonio 
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De  Matthaeis  Dottor  Giuseppe,  Professore  di  Clinica 
Medica  nella  Università  di  Roma 
De  Medici  Spada  Monsignor  Lavinio,  Presidente  delle 
Armi 

De  Vico  P.  Francesco  della  Compagnia  di  Gesù,  Di- 
rettore dell’Osservatorio  astronomico  nel  Collegio 
Romano 

Donarelli  Dottor  Carlo,  Professore  di  Fisiologia  e 
Botanica  pratica  nell’Università  di  Roma 
Forchi  Dottor  Giacomo,  Professore  di  Materia  Medica 
e d’igiene  nell’Università  di  Roma 
Ferrarini  P.  Antonio  della  Compagnia  di  Gesù,  Pre- 
sidente del  Collegio  Filosofico  nell’Università  di 
Roma 

Massimo  D.  Mario  Duca  di  Rignano 
Mazzani  D.  Tommaso,  Professore  di  Meccanica  e Idrau- 
lica nell’Università  di  Roma 
Metaxa’  Dottor  Telemaco,  Professore  di  Zoologia  nel- 
r Università  di  Roma 

Odescalchi  D.  Pietro  de’ Duchi  del  Sirmio 
Parchetti  P.  Luigi  de’  Chierici  Regolari  Somaschi , 
Membro  emerito  del  Collegio  Filosofico  nell’Uni- 
versità di  Roma 

Peretti  Pietro,  Professore  di  Farmacia  pratica  nell’ 
Università  di  Roma 

Pianciani  P.  Giambattista  della  Compagnia  di  Gesù, 
Membro  del  Collegio  Filosofico  nell’Università  di 
Roma 

Pieri  Giuliano,  Professore  d’introduzione  al  Calcolo 
Sublime  nell’Università  di  Roma 
Poggioli  Dottor  Michelangelo,  Professore  emerito  di 
Botanica  Teorica  nell’Università  di  Roma 
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Piatti  Francesco,  Professore  di  Chimica  nell’Univer- 
sità di  Roma 

Sereni  Carlo,  Professore  di  Geometria  descrittiva  e 
Idrometria  nell’Università  di  Roma 

Tortolini  D.  Barnaba,  Professore  di  Calcolo  Sublime 
nell’Università  di  Roma 

VoLPicELLi  Paolo,  Professore  di  Fisica  sperimentale 
nell’Università  di  Roma. 
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ACCADEMICI  EMERITI 


UoNAPARTE  D.  Carlo,  Principe  di  Canino  e di  Mu- 
signano 

Cappello  Dotlor  Agostino,  membro  della  Congrega- 
zione Speciale  di  Sanità 

CiccoLiNi  Cavaliere  Ludovico,  Commendatore  delFOr-^ 
dine  Gerosolimitano,  già  Professore  di  Astronomia 
nella  Università  di  Bologna 

De  Rossi  Commendatore  Gianfrancesco 

Folchi  CaAvaliere  Clemente,  Ingegnere  Ispettore  c mem- 
bro emerito  del  Consiglio  d’Arte 

Lupi  Dottor  Pietro,  Professore  emerito  d’ Anatomia  e 
Presidente  del  Collegio  Aledico  e Chirurgico  nella 
Università  di  Roma 

Provinciait  Paolo  Emilio,  Comandante  del  Genio 

Riccioli  Giuseppe  Mineralogo  ed  Erborizzatore  addetto 
all’Università  di  Roma 

Tagliabò  Dottor  Giuseppe,  Professore  emerito  di  Cli- 
nica medica 

Valentini  Dottor  Pierluigi  Professore  di  Clinica  me- 
dica nell’  Università  di  Roma 
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ACCADEMICI  ONORARII 


Arrigoni  Dottore  Giuseppe 

Azzurri  Cavaliere  Giacomo  Architetto  e Professore  di 
Geometria,  Prospettiva  ed  Ottica  nella  pontificia 
Accademia  romana  di  S.  Luca 
Bisciii  Conte  Settimio 

CiALDi  Commendatore  Alessandro,  Tenente  Colonnello 
di  Marina 

Da  Brescia  P.  Maurizio  Minore  Osservante 
De  Romanis  Cavaliere  Filippo 
Doria  Germano 

Fabj  Montani  Conte  Francesco 
Falcioni  Dottor  Giuseppe,  Professore  emerito  di  me- 
dicina politico-legale  nella  Università  di  Roma 
Giacoletti  P.  Giuseppe  delle  Scuole  Pie,  Rettore  della 
Casa  di  S.  Pantaleo 

Grifi  Cavaliere  Luigi  Segretario  della  Commissione 
Generale  Consultiva  di  Antichità  e Belle  Arti 
Lupi  Achille  Professore  d’ Anatomia  nella  Università 
di  Roma 

Marcucci  Giuseppe 

Muzzarelli  Monsignor  Carlo  Emmanuele  Uditore  De- 
cano della  S.  Rota  Romana 
Petrilli  Dottor  Federico 

PoLETTi  Cavaliere  Luigi,  Architetto  e Professore  di 
Architettura  pratica  nella  pontificia  Accademia  ro- 
mana di  S.  Luca 

Ponzi  Dottor  Giuseppe,  Professore  di  Zootomia  nella 
Università  di  Roma 
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PoTENziAM  Marchese  Ludovico 

llEZZI  D.  1 .uiGi  Maria,  Professore  di  Eloquenza  Ialina 
e italiana  e Storia  romana  nella  Università  di 
Pxoina  e Bibliotecario  Corsiniano 
PiosANi  Monsignor  Giambattista,  Presidente  dell’ Acca- 
demia Ecclesiastica 

Trasmondo  Cavaliere  Camillo,  Barone  di  Mirabello, 
Pi’ofessore  d’istituzioni  di  Chirurgia  teorica  e fo- 
rense nell’Università  di  Roma 
Valori  Dottor  Francesco,  membro  del  Collegio  Me- 
dico e Chirurgico  nell’Università  di  Roma 
ViAi-E  Dottor  Benedetto 

Zecchineli.i  P.  Domenico  della  Compagnia  di  Gesù 


ACCADEMtCI  AGGIUNTI 


Astolfi  D.  Ottaviano,  Professore  supplente  d’ Astro- 
nomia ed  Ottica  neirUniversità  di  Roma 
Castreca  Brunetti  Dottor  Enrico 
Des  Jardins  Dottore  Felice  Maria,  Professore  sup- 
plente alla  Cattedra  d’introduzione  al  Calcolo  Su- 
blime nell’UnÌA"ersità  di  Roma 
Pontani  Carlo,  Architetto  e Dottore  in  Filosofia  e 
Ala  tematica 

Proja  D.  Salvatore,  nominato  a Professore  futuro 
d’elementi  di  Alatematica  nell’Università  di  Roma 
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